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Summary: Evidence-based Medicine (EBM) is a scientific and systematic approach to the practice of medicine, which integrates the best research evidence with clinical expertise. There is an increasing body of opinion that EBVM (evidence based veterinary medicine) is important for development of veterinary profession, to improve the quality of decisions and to provide informed choices to practitioners. Evidence-based public health (EBPH) employs scientific knowledge concerning effective preventive measures to decision-making in public health and health promotion policy. Public health veterinary medicine through evidence-based method can improve the veterinary contribute in public health decision-making and preventive medicine programs.
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INTRODUZIONE

Da una decina d’anni, nell’ambito delle scienze mediche si discute di Evidence Based Medicine (EBM) o Medicina Basata sulle Evidenze. Nel 1996, uno dei “padri”, il Dr. David Sackett, la definì come “il coscienzioso, esplicito e giudizioso utilizzo delle migliori evidenze correnti nel prendere decisioni circa la cura del paziente” e ne auspicò un’adesione diffusa per garantire uno stretto rapporto fra scienza e pratica nell’esercizio quotidiano della professione medica (1). L’ EBM infatti, si prefigge di ricercare ed analizzare la letteratura scientifica (cioè la fonte più importante di evidenza) con metodo e trasparenza per trasferirne i contenuti, secondo criteri di provata e documentata efficacia, alla pratica medica, dalla clinica alla chirurgia, dalla medicina sociale alla prevenzione. Formulazione del quesito, ricerca delle migliori evidenze disponibili, valutazione critica delle evidenze e applicazione al caso pratico sono i 4 passaggi fondamentali che garantiscono validità ed efficacia al metodo (2). Con la formulazione del quesito si delimita l’ambito della ricerca: l’uso dell’acronimo PICO (Patient, Intervention, Comparison, Outcome) assicura precisione ed accuratezza metodologica (3). Il valore delle evidenze dipende dalla significatività statistica dei dati (disegno degli studi clinici, metodi di raccolta e analisi dei dati, numerosità campionaria): evidenze di primo livello sono i trials clinici randomizzati, i case-controls, i case-reports, mentre evidenze di secondo livello sono le revisioni sistematiche o meta-analisi, le pubblicazioni secondarie e le linee-guida. (4) Il valore delle evidenze non dipende solo dalla tipologia di studi ma anche dall’attinenza al quesito e dalla finalità della ricerca (prognosi, terapia, screening, profilassi, etc) in relazione al caso specifico: sulla base di tutti questi parametri sono stati definiti i Loe (Levels of Evidence).(5) Ma questo appartiene ormai al passato: le moderne tecnologie informatiche consentono a ciascuno in tempo reale di ricercare ed analizzare le migliori evidenze su banche dati bibliografiche consultabili on-line utilizzando motori di ricerca specificamente dedicati all’ “evidence”. Esistono software per la formulazione dei quesiti  (CATs = Critically Appraised Topics) (6) e siti internet per la consultazione dei risultati ottenuti dalle più aggiornate ricerche sistematiche (BETs=Best Evidence Topics). (7)
EBM IN MEDICINA VETERINARIA 

Se in molte specialità della medicina umana l’ ”evidence” è ormai argomento quotidiano di discussione e confronto professionale, fino ad oggi la medicina veterinaria è stata interessata solo marginalmente da tale fenomeno culturale. Il primo riferimento all’EBM appare nel 1998 sulla rivista Veterinary Record, dove in uno scambio di lettere, si sottolinea l’importanza del metodo e la mancanza di riscontri bibliografici relativi al suo uso nella pratica medica veterinaria (2). In Italia nel 2000, la rivista Praxis Veterinaria introduce la rubrica “Evidence based veterinary medicine”, che seleziona e pubblica i contributi bibliografici più importanti su un argomento prestabilito alla stregua di una pubblicazione secondaria, segno di un nuovo approccio culturale alla selezioni bibliografiche. In questo originale contesto, V.M. Tranquillo presenta il primo contributo italiano di medicina veterinaria alla conoscenza dell’EBM (2). Nel 2003 viene pubblicato il testo “Handbook of Evidence-Based Veterinary Medicine” di P. Cockcroft and M. Holmese (8) e nel 2004 il College of Veterinary Medicine della Mississipi State University organizza il primo simposio sull’EBVM. A conclusione dei lavori, si concorda sulla necessità di diffondere i principi della medicina basata sulle evidenze anche all’interno della medicina veterinaria per rifondare la professione su nuove basi scientifiche ottenute attraverso la ricerca che soddisfa a determinati standard metodologici, a tal punto da sostituire i presupposti dogmatici della medicina veterinaria classica. Nel 2006 si costituisce l’Associazione di Medicina Veterinaria Basata sulle Evidenze (EBVMA) (9) e si svolge il 2° simposio di EBVM, per continuare i progetti iniziati dal primo: diffondere il metodo “evidence”, instaurare rapporti a tutto campo con le altre categorie del mondo scientifico e professionale, stabilire la fattibilità di una rivista scientifica, standardizzare i concetti di CAT (Critically Appraised Topic) e di LoE (Levels of Evidence) anche per la veterinaria, aver il supporto dell’AAVMC ( American Association of Veterinary Medical College), verificare quanto l’EBVM è inserita nei programmi di studi universitari. Dal 2004 ad oggi, il primo gruppo di lavoro si è allargato a 19 membri, in rappresentanza di 10 Facoltà di Medicina Veterinaria e di 1 Istituzione di Medicina e Chirurgia (9). Il dibattito sull’EBVM in USA  e negli altri paesi anglosassoni (Regno Unito, Australia, etc) si sta diffondendo a macchia d’olio: l’AVMA (American Veterinary Medical Association) in un editoriale ai suoi iscritti affronta il tema e rimanda per approfondimenti al sito dell’EBVMA.(10) Anche le proposte formative non mancano: il Royal Veterinary  College della London University offre un corso di formazione a distanza (e-learning) sull’ Evidence Based Veterinary Medicine (11)
EBP E SANITA’ PUBBLICA VETERINARIA

Se uno stretto rapporto tra scienza e pratica è utile per la pratica clinica, a maggior ragione una base solida di conoscenze scientifiche dovrebbe essere importante per le decisioni relative alla medicina collettiva o preventiva, dove il metodo “evidence-based”  diventa EBPH o Evidence Based Public Health: numerose sono infatti le società scientifiche, le istituzioni pubbliche e gli organismi internazionali che utilizzano i principi dell’evidenza scientifica per programmare e realizzare piani di prevenzione efficienti ed efficaci, come richiedono i più moderni ed evoluti modelli di politica sanitaria. L’EBPH infatti rappresenta “il processo sistematico di reperimento, valutazione ed uso dei risultati della ricerca scientifica contemporanea, clinica e di comunità, come base per le decisioni di sanità pubblica nel campo della protezione della salute, della prevenzione delle malattie e della promozione della salute”. (4)

In Italia, i principi dell’EBPH hanno dato origine al movimento EBP (evidence based prevention), da quasi dieci anni promotore di un ampio dibattito fra gli operatori della prevenzione sulla necessità di approcciarsi ad essa non più attraverso puri obblighi di legge ma attraverso programmi sanitari elaborati sulla base di evidenze scientifiche. Sono stati organizzati convegni e dibattiti, sono stati pubblicati on-line documenti e pagine divulgative. (12) E’ stata soprattutto promossa ai vari livelli istituzionali (ASL, Ass. Regionali alla Sanità, Ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità) la necessità di valutare l’efficacia delle attività di prevenzione e conseguentemente, l’adozione di strumenti legislativi ad hoc per abolire gli interventi preventivi di sicura inefficacia. (13,14,17,19) L’eliminazione del libretto di idoneità sanitaria per alimentaristi sostituito da un corso di formazione e l’integrazione della visita sanitaria dei lavoratori apprendisti nei compiti assegnati alla nuova figura del medico del lavoro sono alcuni risultati di una programmazione sanitaria “evidence-based”, e non più sulla pratica degli adempimenti “per atti dovuti”. (15, 21)

Il dibattito sull’ EBP è aperto a tutti  gli operatori della prevenzione, anche ai Servizi di Medicina Veterinaria Pubblica, nella consapevolezza che la vera tutela della salute pubblica considera salute dell’ambiente, degli animali e degli esseri umani come realtà interdipendenti ed inscindibili. In Italia, rispetto al mondo anglosassone, la conoscenza del metodo EBM in medicina veterinaria sta interessando per primo il settore della Sanità Pubblica rispetto al mondo della ricerca o della pratica professionale, passando da singole sporadiche partecipazioni ad iniziative di categoria, come il Convegno sull’EBPH organizzato dalla Società Italiana di Medicina Veterinaria Preventiva e tenuto ad Oristano nel 2005. In Friuli Venezia Giulia si è costituito un gruppo di lavoro di dirigenti veterinari ASL per la verifica di efficacia e l’abolizione di alcune misure preventive di medicina veterinaria (visita veterinaria con attestazione sanitaria per lo spostamento fuori comune dei suini, visita sanitaria per la macellazione dei suini a domicilio, sequestro cautelativo per animali rabidi, etc). (16) Inoltre, durante il 2° Workshop di Epidemiologia Veterinaria Applicata tenutosi nel 2006 a Perugia, la prima sessione di lavori è stata dedicata all’EBM: si è discusso di ricerca di evidenze oggettive per identificare razionalmente gli interventi efficaci, di sorveglianza e sistemi informativi, di integrazione medico-veterinaria negli interventi di sanità pubblica. (20)
CONSIDERAZIONI E CONCLUSIONI

La Sanità Pubblica Veterinaria, definita dall’OMS "la branca della sanità pubblica che ha come scopo l'applicazione delle capacità, conoscenze e risorse professionali veterinarie ai fini del miglioramento della salute umana", per la specificità dei suoi compiti richiede assoluta autonomia operativa e professionale, tuttavia per la complessità dei problemi di salute collettiva si colloca in un contesto multidisciplinare di lavoro e di confronto con gli altri servizi sanitari, soprattutto sui temi più tecnici ed impegnativi della programmazione e delle strategie di politica sanitaria. (18)

Se il nuovo linguaggio delle scienze mediche presuppone la conoscenza dei principi dell’”evidence”, non è possibile sottrarsi a questa sfida culturale. Il mondo della ricerca troverà in essa lo stimolo ad elevare la qualità dei contributi scientifici, basandoli su più rigorosi criteri metodologici di raccolta e studio dei dati, mentre per gli operatori di sanità pubblica veterinaria sarà l’occasione per affermare con maggiore evidenza scientifica la propria specificità professionale sul terreno comune di una nuova prevenzione. Per tutti i veterinari infine, un ulteriore ma imprescindibile opportunità per riconfermare l’appartenenza della medicina veterinaria alle scienze mediche.
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